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Per il pensiero libero 
Non tutta il male viene per nuocere. 

Lasciamo ‘che i liberi pensatori, quelli, 
cioè, che con troppe facile ergeglio si 

battezzano tali da sè, lasciamo che si 
radunine a pubblico e solenne congresso; 
lasciamo che si contino, che discutana, 
che deliberino. Lo spettacolo non sarà 
ameno per noi; concorreranno a reuderlo 
triste, circostranze speciali di luogo e di 
tempo; ma nella sua tristezza non man- 

cherà, ed è ciò che importa, di essere 
istruttivo. 

Iì libero pensiero vorrebbs essere |’ 2- 
narchia, la anomia nel e:*mpo delle idee, 

anomia completa assoluta, notiamolo, 
bene, perchè senza di qussto carattere 

sarebbe un libero pensiero a scartamento 
ridotte, appena appena una riformetta, ut: 
ritocco dell’abborrito pansiera dogmatico, 

una completa anomia adunque nel campo 
delle idea, come l’anarchia è ii libero 
pansiero nel campo dell’azione e dei fatti, 

Ebbene, lasciamo che sì mettano al- 

l’opera questi liberi pensatori, lasciamo 
che, anche senza agire, parlino... a capi- 
terà a noi come al vecchio filosofo cal 
sofista cha negava la nossibilità del mota: 
il filosofo lasciò che per smeutire sè 
stesso il sofistaicamminassa. All’alto pra- 
tico noi vedremo, tutti vedranno, che la 
libertà assoluta, radicale, completa del 

pensiero umano, è così poro passibile, 
coma il vunta assolute, radicale sotto la 
campana della macchina pneumatica. Si 
può al più rarefare l’aria (a ancora con 
quale vantaggio...?) non si può distrug- 

gerla, annientarla. Lasciata che gli anar- 
chici si raccolgano a congresso, @ per 
prima cosa dovranno fare un regola- 

mento, eleggere, sia pure par un giorno 
solo, un presidente, un capo... rinnegare 
insomma l'anarchia. Il congresso di que- 
gti anarchici ideali che sono i libari pen- 
gatori, avrà lo stesso risultato; rer fatto 
fin che si vuole, vi spuntarà il peosiero 
dogmatico. 

Tant'è; luomo non si libra mai per 
intiero; non fa in materia ideale coma 
in materia politica; non fa che cangiare 
di padcone, Bisognerebbe che |’ intelli- 
genza dell’uomo potesse strapparsi dal- 
l’uomo per diventare incolore, inodora, 
insapora, come certi gas. Finchè rimane 
intelligenza umana, subisce gli influssi 

del sentimento s della volontà; obbadisce 
o all’amere 0 all’edio della legge, al- 

odio che è amore rovesciato, ma amore 
sempre, proprio come l’andars indietro 
è il rovescio dell’andare avanti, ma è 
sempre un muoversi, un camminare. Non 
sarauno liberi pensateri nel senso in cui 

credono di esserlo, i signori congressisti, 
nov solo perchè la legga nun si distrugge 

negandola (come non si distrugge la luce 
del sole quande si chiudono gli occhi) 
ma perchè nen si distrugge la natura 
umana, Ja dipendenza umana, dell’intel- 

letto... del pensiero come essi preferi- 
scono dire. 
Anche il congresso dei liberi pensatori 

avrà il suo Credo, il suo dogma. Essi 
professeranno di credere nella onnipo- 
tenza, nella sapienza, della bontà della 
Materia (sic, con l'iniziale maiuscola) 
come noi professiamo di credere nella 

onnipotenza, nella sapienza e nella bontà 
dello spirito. Professeranno di credere 
alla superfluità dannosa del sentimento 
religioso, della sua educazione, del suo 
sviluppo, come noi professiamo di cre- 

dere alla necessità benefica di tutte que- 
ste cose. Vorrei un po’ vedere coms sa- 

rebbe accolto in quel libero congresso, 
chi vandasse liberamente a far profes- 
sione di cristiani principii! 

Ciò dimostra che sotto alla illusione 
(o accanto alle illusioni) di uomini che 
si credono liberi essi, ed essi soli quanto 
nessun uomo può esserle, c’è una misti- 
ficazione; îa mistificazione solita dei par- 
titi chie professano la libertà e hanno 
bensì l’aria di professarla e volerla ugual- 

mente per tutti, e in realtà la confiscano 
o tendono a confiscarla per sè. Anche 
l'anarchia del pensiero riuscirebbe, la- 

sciandola fare, a una spaventosa tiran- 
nia. Iî momento storico specie nelle na- 
zioni latine, nelle più in vista almeno, 
è tutt'altro che propizio alla libertà. Se 
un ministro, poniamo, del Belgio, mini 

stro cattolico, avesse fatto alle Camere e 

Borse del lavoro la metà di quello che 
Combes ha fatto alla congregazioni reli- 
giose, il vocabolario  socialista-radicale 

non avrebbe avuto termini sufficienti per 
bollarne il forcaiolismo. L'essere stata la 

misura diretta contro congregazioni reli- | 
giose non ne altera menomamente il ca- 

rattere illiberale. 
Noi sappiaino già, e il Congresso ci 

dirà ancora meglio in qual modo ii liberi 
pensatori siano disposti a rispettare chi 
liberamente la pensa al contrario di 

quello cha pensano loro. 

Per questo triplice capo il congresso 
del libero pensiero sarà una debacle — 
perchè metterà in luce che l’uomo non 
si libera mai dalla regola oggettiva del 

pensiero che è la verità, non si libera 
dai segreti influssi del sentimento, non 
si libera degli interessi deila parte a cui 
appartiene — che anzi diventa più schiavo 
quando posa a ribelle e 8’ illude di essere 
emavcipato interamente, 

Lasciando al libera pensiere il conforto 
di sereditarsi colla prova generale del con- 

gresso, (per fortuna dalla esecuzione sia- 
mo lontani ancora in questa nostra Italia) 

tocca a noi di profittare dalla circostanza 

per organizzare sempre meglio il pensiero 
veramenta libero. Lo spunto della nostra 
formola ca lo dà la scrittura, il Vangelo: 
veritas liberabit vos. Il libero pensiero 
vuole liberarsi dalla varità,înoi pensatori 
liberi dobbiamo liberarci per ja verità e 
lasciarci liberare dalla verità. 

Liberarci per la verità... Noi dobbiamo 
sentirs profondamente e proclamare ben 
alto che la verità non ci mette paura; 
che la servitù di essa è una servitù glo- 
riosa. Ci sono livree che abbassano; ci 
soue uniformi che nobilitano. La verità 
non è livrea di schiavi, è uniforme di 

uomini veramente liberi. Ma per la verità 
che non noi facciamo, che noi siamo 
impari a creare, per la verità bisogna 

saperci libarare. Sì, pershè ss essa ha iu 
noi preziose forze alleate, il buon senso, 
il buon cuore, ha però ad ua tempo ter- 
ribili forzs nemiche, le quali potrebbero 
‘ispilogarsi nel concetto delle passioni 
egoistiche. Invece di farsi servo della 
verità, l’uomo egcista tende a far la ve- 
rità schiava di sè medesimo. Il sensua- 
lismo annebbia la nostra intelligeuza; 
d'orgoglio si fa credere infallibili Ie ne- 
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stre conclusioni; la pigrizia ci fa scam- Ritual rivoluzionando) 10 lmyoriava 
biare per punto d’arrivo quello che è 
semplicamente punto di transito. 

Di questa preparazione di noi mede- 

  
simi alla verità, noi dobbiamo mostrare | 
col fatto qual grande scuola sia stata 
sempre ‘e sia ancora il cristianesimo: il | fine, ma come a mezzo per poter raggiun 

9 Ai tt è da A d ; i | 

cristianesimo che non ammette ie muta- 
zioni della verità, ma inculcò sempre ed 
inculca il progresso assiduo degli indi- 
vidui e dei popoli nella verità nella com- 
pressione lucida, nella applicazione effi- 
cace di essa. 

E a noi, sempre a noi di mostrare 
come nostra regola e mostra passione 
unica sia la Verità, che noi abbiamo il 
diritto di scrivere cesì, noi per cui la 

senza cadere nel razionalismo, anzi radi- 
calments differenziando la nostra dalla 
\8ua causa, Il razionalismo è affidarsi 

individuale, ragione astratta, ragione adun- 

scienza retta, cui non arricchiscono espe- 

zioni dall’alto, 

questo che il razionalismo respinge; per- 
chè pur non seffocande la ragione non 
vuole che questa rimanga freddamente 
chiusa in sè, orgogliosamente separata 
dalla umanità e sopratutto da Colui che 
è fonte di ogni luce e datore di ogni 

mazione di tutti i diritti, ma anche di 
tutti i doveri della ragione umana; è il 
riconoscimento pieno di quelle che la ra- 
gione umana concretamente è, di quello 
che idealmente deve essere; elide il ra- 
zionalismo riassorbendo ciò che esso ha | 
di buone e superandolo in ciò che ha di | 
artifizioso e manchevole. 

supplemento cdi giustizia mancata, ma” 
perfezione e corova di giustizie adem- 
piute. Sarà, in fondo, anche questa l’af- 

pensiero libero di fronte al pensiero sfre- 
nato. 

Così i moti convulsi della ribellione 

i 

rivelino più vivaci i moti fecondi della ‘ 
vara e sana libertà — non libertà di 

per correre al precipizio, ma libertà di 

aquila che docile alle leggi della gravità 
sì libra a voli più sublimi incontro al 
sole. . P. Semeria. 
  

Note e commenti 

Da Porta Pia a Giordano Bruno. 

ALROPANE ti BRAGA RAI 

Hugo, Baudelaire, Carducci lo avevano 
di già glorificato nei loro scritti; ma 
erano voci isolate. Ora queste voci si rac- 

ì ; n 3 : Colgono e formano il grido della Masso- 
Aeriazioas tdi REANO vincolo, di Do : neria internazionale, che raccolta a con- 
nuova e fatal dipendenza del pensiero : gresso a Roma, inaugura il vessillo di 
umano — la dipendenza dell’azione; ma ‘ 
sarà per ciò stesso una riaffermazione del ; 

Satana. ; 
E l’inauguri pure; nel nome di Sa- 

tana possono bene combattere il Vaticano, 
i dogmi e Dio medesimo. Ma per carità, 
non si presentino a combattsrs Dio, ì 
dogmi e il Vaticano in nome della scienza. 
Non ne hanno il diritto. Fatta eccazione 

: di quattro o cinque cha possono dirsi 
treno che indocile esce dalla sua rotaia 

nin
 e
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a
t
 

scienziati, al congresso vi sarà folla inter- 
nazionale di carneadi che nulla sanno di : 
scienza, che si possono, se mai, chiamare 
i krumiri della scienza perchè tendono a 
usurpare i posti che in quel sacro telupio 
ben altre persune hanno diritto di .occu- 
pare. 

Combattere la fede in nome della 
scienza! Ma badate. Un protestante te- 

: desco, il dott. Dannert, ha fatte un breve 
‘ resoconto delle opinioni religiass dei 300 
| dotti scelti fra coloro che più. si resero. 
illustri negli ultimi quattro secoli, nelle. E’ tanto libere il pensiero, che il con- ; 

gresso del medesimo sarà forso impedito 
quest'oggi a Roma dallo sciopero! Ima- 
ginate quindi che i sedicenti liberi pen- 
satori si rimarranoco per le vie di Roma 
confusi coms i fabbricateri della terre 
di Babele. 

A ogni meda, facciano o non facciano 
il Congresso, i liberi pensatori ci hanno 
fatto conoscere le loro alta idealità, e su 
queste noi vagliamo eggi d scorrerne. — 

Nel programma è fissato arche un devo- 
to pellegrivaggio dei congressisti da Porta 
Pia a Giordano Bruno: quella. punto di 
partenza; queste, punto d’arrivo. I! che 
sigoifica che la breccia di Porta Pia deve 
portare necessariamente al libero pen- 
siero, vale a dire alla negazione della 
fede. In altre parole: la caduta del do- 
minio temporale dei Papi a nulla varrebbe 
se non ne seguisse la caduta del dominio 
spirituale. Da Porta Pia dunque a Gior- 
dano Bruno. 

Ringraziamo i liberi pensatori che così 
ci vengono. in aiuto per dimustrare ai 
cattolici liberali — e ua son molti, anzi 
moltissimi — che la questione romana è 
una questione essenzialmente religiosa; 
che di Roma csme città ai rivoluzionari 
del 70 importava bsn poco, come ben 
poco importava al Papa; ma che assur- 
gende al significato religican di Roma, 

tutto, come tutto importa al Papa. 
« Ls nostra rivoluzione tende a distrug- 

gare l’edifizio della Chiesa cattolica... 
Nazionalità, unità, libertà politica sono 
mezzi a quel fine »; così scriveva fin dal 
1863 il Diritto, organo della Massoneria. 
« Noi nonstendevamo alla libertà come a 

i gere un fine più alto» scriveva nello 
| stesso anno Giueeppe Mazzini. E quale 
fosse questo fine più positivo, più alto — 
lo spiegò Alberto Mario, insegnando: 
« La Chiesa disarmata non è la Chiesa 
morta ; bisogna decapitarla a Roma ». 

La pia anima di re Carlo Alberto capì 
questi scopi della Massoneria e se ne 
sgomentò. Ond’egli, che giovanetto ancora 

i fu primo a dare in Piemonta la costitu- 
i zione; egli che con animo marziale di- 

Verità è Dio e Dio è la Verità. E ciò. : 
‘sui campi di battaglia combatteva con 
| l’ardore di un soldato della vecchia guar- 

chiarava la guerra allo straniero e che 

dia — egli spaventate, ai 10 settembre 
| 1848, circa sei mesi prima della sconfitta 

tutto dell'uomo alla sua ragione, ragione | gi Novara e della sua ablicazione, scri- 
| veva a Pio IX: « Ho il cuore lacerato; 

que cui non illuminano ardori di co-. 

La verità accolta così in noi medesimi 
bene disposti e accolta nella sua pienezza 
dobbiamo mostrare coll’opera quanto sia gari goriveva tempo fa nell'Italia del popolo : 
liberatrice. I liberi pensatori non seno 
pansateri puri; tutt'altro. Come premono 
sepra essi, conscii ad inconscii, cento 
passioni settarie, così nel loro congresso 
si proporranno nen so quali sociali tra- 
sformazioni. L'alleanza del libero pen- 
siero col socialismo riceverà una consa- 
crazione novella. Monito a noi per strin- 

gere i vincoli di un’altra alleanza tra il 

pensiero e l’azione cristiana. La quale, se 
cristiana davvero, non potrà essere che 
per la giustizia, per ogni giustizia, e per 

la carità — non però una carità che sia 

ma, padre santo, il male è sì grande che 
porvi riparo è cosa maggiore dei mezzi 

3 4 ; i. | umani... Ora non mi sento più assoluta- ion ‘ollettive,. = a ; Sa sienze collettive,. cui non guidano ispira | mento di continuare a fare il re e at- 
‘ tendo solo il fine della guerra e il mo- Mentre il cristianesimo è proprio tutto | mento nel quale sarà segnata la pace per 
abdicare e ritirarmi in un paese lontano 
per terminarvi i miei giorni nella oscu- 
rità e nella pietà ». E così fece; e così 
fin d’allora egli aveva intuito che la ri- 
voluzionea lo avrsbbe trascinato a Porta 
Pia, da Porta Pia a Giordano Bruno — 

Ra ì ; > | e s’arrestò d’un colpo, egli che aveva 
bene. Il Gristianesimo è così la procla- | coscienza di cattolico! Ma non s’arrestò la 

rivoluzione, che strassinò — come nota 
Cesare Cantù — la monarchia a Roma. E 
quest'anno la Massoneria internazionale 
fa, col congresso del libero pensiero, 
l'apoteosi appunto della Breccia di Porta 
Pia. 

vati 

al vessillo di Satana. 

Di fatti, a quel cougresso, secondo alcune 
notizie, verrà inaugurata la bandiera nera, 
cioè la bandiera di Satana. Adone Nor- 

« L’ateismo deve essere proclamato dal 
Congrasso.... Siamo maturi, grazie alla 
scienza; la nostra lotta deve avere lo 
scopo di abbattere Dio..... Il nemico non 
è il prete, ma Die. Quegli trae le sue 
energie da questo..... ». 

Ma per combattere Dio, non basta pro- 
clamare l’aleismo ; bisogna glorificare Sa- 
tana. E Satana viene precisamente glori- 
ficate al Congresso. © 

Come Giordano Bruno sta di fronte al 
Vaticano in segne di sfida, Satana deve 
stare, inatto di sfida, difronte a Dio. E pri- 
ma cura di tutti i settari, combattendo Dio, 
fu di glorificare Satana. Rénan, Proudhon, 

scienze naturali: botanica, fisica, astro- 
nomia, biologia, fisiologia, geologia, ana- 

notizie che ivi si trevano. Nel primo 
periodo, cioè dal XV al XVII secolo il 

| dott. Dennert cita 82 scienziati: in questo 
«numero conta 79 credenti, e, fra questi 

i più celebri sono praticanti, quali per; 
esempio Newion, Huygens, Leibnitz, Kò- 
pler, Galileo, Gopermco. Nel secondo pe- 
riodo — secolo XVIII — sono citati 55 
nomi; vi si contano cinque non credenti : 
o indifferenti, undici di fede non cono- 
sciuta, trentanove credenti, che ammet- 
tono l’esistenza di Dic, dell’anima, della 
rivelazione. Notiamo fra i più illustri 
Marschell, Lineo, Werner, Boedhave, 
Bradley. 

I! terzo periodo comprende il secolo 
XIX. In esso il numero degli scienziati 
è assai più considerevole. Il dottor Den- 
nert cita 167 scienziati illustri: su questo 
numero, 124 sono credenti, 27 non hanno 
opinicni filosofiche ben conosciute e sol- 
tante 12 non sono credenti. Tra costoro 
si contano dei materialisti, come Tyndal, 
Huxley, Darwin. 

Ma di fronte a tali citazioni, quali e 
quanti belle e categoriche dichiarazioni 
di fede cristiana, fatte con fierezza da 
uomini quali Harmite, Pasteur, Hanij, 
Jarady, G. B Dumas, Chauchy, Ampere 
e tant’ altri! Iosomma, su 300 scienziati 
citati dal dott. Dennert, 88 ne trovano 
242 credenti, spiritualisti convinti, ripu- 
dianti assolutamente ed apertamente il 
materialismo, proclamanti l'accordo com- 
pleto ed altissimo fra !a fede e la scienza. 

E ora, una folla di krumiri raccolta a 
congresso, osa în nome della scienza, ne- 
gare Ja fede? Via, in nome di Satana sì; 
in noma della scienza, no, non lo pos- 
sono; non ne haoso il dintto. 

Il colmo dei paradossi. 
I krumiri della scienza, con le loro 

teorie e coi loro congressi non possono 
arrivare che 4! calmo dei paradossi cono- 
sciuti da che l’uomo press a sragionare. 
Hd è questo: 

Negare in nome della scienza il libero 
arbitrio; e affermare, in nome della stessa 
scienza, il libero pensiero. i 

E ci pare che basti. 
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Nel XXXIV° anno 
DELLA LIBERAZIONE DI ROMA 

  

Ecco come il notissimo dilettante di 
cose d’arte, il parigino Andrea Hallays, 
riassume le impressioni da lui provate in 
un suo recente viaggio alla città eterna, 
rigenerata dall’ occupazione del 20 set- 
tembre: 

.« Roma, capitale del regno d° Italia, ha 
subito la sorte di tutte le capitali: è di- 
venuta brutta. Per le esigenze della cir- 
colazione e dell’ igiene, sono state abbat- 
tute delle chiese, sciupati dei palazzi, po- 
sti a soqquadro dei quartieri. Alcuni di 
questi lavori erano indispensabili, altri 
non solo non erano necessari, ma ine- 
scusabili... 

Le grandi vie nuove, specialmente a 
Roma, non seno soltanto ridicole e feso- 
lauti, ma anche incomode e malsane; 
sono in balia del vento, del sole e della 
polvere. Non importa! E’ sottinteso, che 
urca capitale non può esser priva di 
« grandi arterie » e, a tale dogma, si con- 
tinuerà a sacrificare la estetica ed il sen- 
so comune. 
Quando gli « abbellitori » demoliscono 

possono alle volte invocare una parvenza. 
di utilità. Ma quando costruiscono abbia- 
mo il diritto di domandar loro un po’ 
di gusto e di discrezione, — della di- 
secrezione sopratutto. Le loro ultime ope- 
re sono detestabili e terribilmente indi- 
screto. 

« Sono stata recentemente rasate al 
suolo le rovine dell’antico ghetto. Su 
quel terreno si è elevata una sinagoga. 

Quell’ edificio è pesante e volgare, senza 
alcun senso d’arte.. i 

Ma il delitto, l’ orribile delitto è la co- 
struzione del nuovo palazzo di Giustizia. 
Da tutte le parti si scorge quella massa 
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enorme ed indegna. Non si può dira se 
da vicino 0 da lontano quel monumante 
babilonico sia il più ridicolo ed il più ir- 
ritante. Da Inugi quando si scorge tutta 
Roma, dal Gianicolo ovvero dei Pincio, 
esso ci urta perchè distrugge l’ armonia 
del quadro : schiaccia Roma col peso della 
sua formidabile banalità. Da vicino, le 
sue facciate ornate e scolpite (e quali or- 
namenti, quali sculture!) ci urtano come 
un disastroso controsenso. Una simile de- 
corazione a Roma dove tutta le facciate 
sono gravi ed unite! Disconoscere fino 
a tal punto la tradizionale fisonomia della 
città eterna l.... » 

Scrivendo ciò peraltro, l’ Hallays igno- 
rava che il Comune ed il Governo hanno 
speso centinaia di miglioni di lire per de- 
turpare Roma: e ignorava ancora che il 
Campidoglio, oborato di debiti, è prossimo 
al fallimento. 
  

Un richiamo storico 
a proposito di libero pensiero 

Fra gli articoli delle Statuto della So- 
‘ cietà del Libero pensiero, ve ne ha uno il 

tomia ecc. Bene, ecco alcune importanti. quale dice così che « saranno ammesse 
‘a soci le persone di provata onestà, che 
non professino culti di alcuna religione ». 

Quale sia la provata onestà di chi pro- 
: fessa nessun culto, e perciò non crede 
: in Dio, lascieremo che lo dica un ri- 
chiamo ai bei tempi del trionfo del li- 

. bero pensiero nella rigenerata Francia. 

  

Siamo ai 9 novembre del 1793. La 
Municipalità di Parigi decreta la divinità 
della Ragione, quella precisamente che il 
libero pensiero fa trionfare del dogma. Il 
domani, domenica, il rimbombo dei tam- 
buri chiama il popolo di Parigi alla 
nuova festa. Una turba immensa ingom- 
bra gli accessi alla Chiesa di Nostra 
Donna... 

Un corteggio numeroso si avanza mo- 
verdo dal palazzo di città. Alla testa 

i marcia Anassagora Chaumette. Viene la dea 
Ragione; è la damigella Maillard, balle- 
rina dell’Opera. Essa è assisa su di un 
seggiolone dorato, ornato di ghirlande di 
quercia, portato da quattro sansculots ve- 
stiti di rosso. Ha in testa un berretto 
rosso, le chiome sciolte sulle spalle, una 

i tonachetta bianca, .un manto ceruleo. 

Nella mano destra una picca a punta 
d’ebano, nella sinistra un ramo di quer- 
cia, sotto i piedi un Crocifisso. 

La dea è preceduta da una schiera di 
giovani cittadine biancovestite, con nastri 
tricolori, coronate di fiori. Seguono i 
principali attori della festa, i deputati di 
ciascuna sezione col berretto rosso. Nel 
tempio di Nostra Signora, purgato d’ogni 
emblema religioso, hanno hanno eretta 
una montagna che porta sulla vetta un 
tempietto dedicato alla filosofia, e dinanzi 
posa la statua relativa. Sul pendio della 
montagna gira un altare inghirlandato 
di foglie di quercia, e sacro alla Ragione. 
In mezzo all’altare arde la face della ve- 
rità. L’ apparato richiama allo stato di 

natura quando gli uomini godevano della 
beata libertà e si cibavano di ghiande 
come i... porci. 

Ai pie’ della montagna stanno le au- 
torità costituite, ed un’orchestra eseguisce 
inni volgari dove le verità naturali ap- 
paiono senza veli. Giunge la dea, discende 
a terra e va ad assidersi sull’altare della 
Ragione per ricevere gli omaggi. Fanciulli 
l’incensano con bracieri pieni di profumi 
e ciascuno viene ad adorarla... 

Però la festa non era completa, man- 
candovi la Convenzione. Nel mattino il 
dipartimento di Parigi erasi recato alla 
sbarra per invitar l’Assemblea ad unirsi 
al popolo. L’ oratore della deputazione, 
Dufourny, aveva preso così la parola: 
«La razza umana è finalmente rigenerata : 

il fanatismo e la superstizione disparvero: 

e la Ragione sola ha altari come vuole 
l’opinione generale. Avete decretato che 
la già chiesa metropolitana di Parigi fosse 
d’or innanzi consecrata alla Ragione. Noi 

vi celebriamo una festa in onore di que- 
sta divinita: il popolo vi ci attende: la 
presenza della Convenzione vi è neces- 
saria affinchè cotal festa non sia un atto 
parziale, ma il risultato del voto della Na- 
zione. » 

Ma intanto che si sta deliberando, si 
annunzia che la cerimonia a cui è stata 
invitata la Convenzione è finita. 

Turiot chiede che la Convenzione si porti 
nullameno al tempio della Ragione per 
cantarvi l’inno della libertà. La proposta 
è convertita in decreto. Ma mentre stanno 
per tradurla in atto, ecco appare Chau- 
mette e propone di offrire nell’Assemblea 
un nuovo sacrificio alla Ragione. E’ ac- 
cordato. Ed ecco invade la sala un’onda 
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Diancorastite 
e coronate di fiori; dopo compara la dea 
in carne ed ossa portata dai quattro sans- 
culots ed è collocata di fronte al Presi- 
dente. Prande la parola Chaumette. 

« L'avete veduto, cittadini legislatori, il 
fanatismo ha ceduto e lasciò il posto alla 

   

    

   

  

   
    

  

         
   

  

   

    

   

    

   

  

      

    

   

  

   

  

      

  

   

    

   
   

    

   

  

      

  

   

                    

   

        

   

  

   
   

   

    

   
         
   

  

   

   

    

   

  

   

      

   

  

      

  

   
   

  

   
         

    

   

    

   

  

   

    

      

  

      

  

   

                    

   

  

    

a li abbiamo rigensrati. Oggi tutto il 
popolo di Parigi si è trasferito sotto le 

prima volta 

Gli è un capolavoro della Natura che ab- 

sacra immagine ha infiammato tutti i cuori. 

magistrati abbiamo raccolto questo voto 
e ve lo rechiamo ». Vivi applausi coro- 
nano la diceria. 

Chaumetie ripiglia: « Non ci ha più 
altro culto e altra religione che la reli- 
gione della Ragione e il culto della Libertà. 
Gadi al cospetto d’un gran popolo e del 
suo augusto senato, cadi 0 velo della 
Ragione ». E il velo cadde: e comparve 
l'idolo vivente nella sua schifosa nudità. 
Dopo questa infamia, la Convenzione si 
porta al tempio di Nostra Donna; erano 
le ore quattro pomeridiane: là si ripete 
la festa del mattino: la dea vi riceve 
sull’altare gli omaggi di quei bruti in 
forma umana. 

Quello che intanto accadeva nelle cap- 
pelle del tempio non si dice. Basti dire 
che ne fu scandalizaato lo stesso ARobde- 
spierre. Quando il Chaumette lasciò la te- 
sta sul patibolo, Robespierre ebbe a dire 

«che quello sciagurato meritava cento 
volte la morte se non altro per le turpi- 
tudini che aveva autorizzato in quel 
giorno ». 

I fondatori del nuevo culto nor si 
contentarono dell’orgia parigina; in tutti 
i distretti della Francia fecero celebrare 
la festa della Ragione, e ciascuno aveva 
la sua Dea. 

Finalmente nel corso dello stesso mese 
di novembre, la Convenzione la quale 
aveva decretato che la Francia non ri- 

conosceva più altra divinità che la Ra- 
gione, promulgò una dichiarazione con 
cui si negava l’esistenza di Dio. Logica 

conseguenza! Costituita la Aaggione come 
dea, era l’uomo stesso che diventava Dio. 

E questo è l’ultimo postulato del libero 
pensiero. Non riconosce culto ‘alcuno, il 

libero pensatore non può logicamente che 
attribuirlo a se stesso. Non si è liberi 
pensatori autentici che a questa condi- 
zione. E lo statuto del libero pensiero lo- 
gicamente lo richiede. Ma in quanto alia 
provata onestà dei soci, questa è un’altra 
cosa che non si capisce se non nel senso 
che per onestà s’intenda, non ammazzare 

e non rubare: e ascora, salvo il poter 
far l’ una cosa e l’altra senza pericolo di 
incorrere nel codice. 

L'altra onestà che distingue l’uomo 
dal bruto, per un libero pensatore è fana- 
tismo e superstizione; il libero pensiero 
che nega, il Dio vivente che è nei cieli, 
e'fa un Dio dell’uomo, deve necessaria- 
mente avere un culto a questo uomo: 

il culto della carne. Questa è Y umilia- 

ziene che Dio infligge a chi Lo disco- 
nosce: permetta che l’uomo rinneghi la 
propria dignità e si faccia simile ai giu- 
menti quibus non est intellectus. Ecco 
l’ultima parola del libero pensiero. 

IL CONGRESSO 
è opera della Massoneria 

  

  

A meglio dimostrare come la Masso- 
neria sia l’ispiratrice del Congresso del 
libero pensiero, valgano i seguenti docu- 
menti. E° da notarsi che la loggia Uni- 
verso è la più importante di Roma: 

« R.. L.°. Universo 

Carissimo fr... i 

. Adempio un mio dovere ricordandovi 
che il 20 corr. si inaugurerà in Roma 
il congresso del libero pensiero. 

Non occorre che io dica a voi quanto 
importi all'ordine nastro che questo con- 
gresso riesca veramente solenne. 

Vi prego di mandare sfibito — se an- 
cegra non l'avete fatto — la vostra ade- 
sione accompagnata dalle tre lire che 
rappreseniano la quota stabilita per le 
singole adesioni. Io.avrò cura di far per- 
venire subito la vostra adesione ed il re- 
 lativo importo alla Segreteria del Libero 

| Pensiero e di mandara a voi le tessera e 
je istruzioni necessarie. > 

Sicuro che non invano avrò rivolto 
questo appello al vostro animo di Mas- 

“sone, vi prego di accogliere il mio fra- 
terno saluto. Il segr. Falchi. » 

  

« R.. L.'. Universo 

Carissimo fr... 

“La commissione eletta dal Pat. G.. M.. 

che la Massoneria Italiana darà ai con- 

«che qua! ricevimento avrà luogo a Pa- 

ner organizzare il solenne ricevimento. 

Un vote, un grido solo si è fatto udire, | 
non più preti, non più altri dei da quelli : 

‘in fuori che ci offre lanatura. E noi, suoi | 

Ragione, Giustizia e Verità... Ci siamo im-. 
possessati dei templi che ci atbandonava ’ 

gotiche vòlte ripercosse sì lungo tempo ; 
dalla voce dell’errore, le quali per la: 

rimbombarono del grido . 
della verità. Ivi abbiamo sacrificato... non ‘ 
a vane immagini, ad idoli inanimati. 

fai A i Rirablalon bd I MA ani A apbisgigeni È # salia 
è Giustisiani li SO gati È 

  

i Ul gua > 
SI ARR a %i, che vi saranno ammessi tutti i ll FP 
attivi nell’effsttivo essrcizio dei diritti 
massorici e le signore delle loro famiglie; 
che i biglietti dovranno dai F. F.. essere 
visitati a Palazzo Giustiniani, presso il 
Gr... O.. nei giorni 17 e 18 dalle ore 18 
alle 19 nel giorno 19 dalle ore 10 alle 12 
e dalle 15 alle 18 e nel giorno 20 dalle 
ora 15 alle 18. 

Ai fr... residenti in Roma è fatta spe- 
ciale preghiera di vestire quella sera l’a- 
bito nero # di ritirare i biglietti d’ invito 
nei primi due giorni sopra indicati. 

Gradite il mio fr... saluto. 
Il segr. Falchi. » 

Che se il Congresso è opera della Mas- 
soneria, i liberi pensatori hanno gl’iden- 

| tici scopi della Massoneria. 
biamo scelto per rappresentarla, e questa : Valga per prova questa lettera di Ar- 

‘ cangelo Ghisleri diretta al direttore del 
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gressisti del Libero Pensiero, fa conoscere ‘ 

+ 

tipografi. 

Secolo : 

Caro amico, 

Colgo l’occasiona della notizia parzial- 
mente inesatta telefonata al Secolo da 
Roma che la massoneria offrirà ai con- 
gressisti (?) del Libero Pensiero un rice- 

niani,. la sera del 20 settembre per di- 
chiarare: che come il Libero Pensiero è 
aperto a repubblicani, a socialisti, a li- 
bertari, così è aperto a massoni e a libe- 

  

vimento nella sua sede a palazzo Giusti- 

   
       

ro — ( con quelli 
nel libelo esame assicurato e 
difeso ne legislazione e nelle istitu- 
zioni. Ma l'Associazione del Libero Pen- 
siero è al di sopra d’ogni confraternita 
massonica, agisce col metodo della più 
larga pubblicità, pubblica i nomi di tutti 

SOnceorgino 
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i suoi aderenti, sì dirice alle masse ed è 
quindi, SE NON NEI FINI, NEI ME- 
TODI, l’antitesi dei sistami massonici. 

Il ricevimento annuociato a palazzo 
Giustiniani va quindi inteso come offerto 
dalla massoneria di Roma soltanto a quei 
congressisti, che appartengono alla sua 
fratellanza. 

Infatti la sera stessa le Società repub- 
blicane offrono un ricevimento ai congres- 
sisti che fanno parte del P_R_Hi libertari 
e socialisti faranno altrettanto. i tamente bloccata dalla truppa. I treni: 

che dovevano partire alla mezzanotte non | Tanto per evitare equivoci e commenti . 
infondati. Tuo affszienato A. Ghigleri. 

La verità prorompe, e non valgono 
sotterfugi e sofismi per comprimetrla. La 

| sono ancora pertiti: si spera cha parti- 
‘ ranno fra malviventi 

Associazione del Libero pensiero — cen- : 
fessa il settario Ghisleri, che di queste 
cose ss ne intende — è Vantitesi dei 
sistemi massonici, nei METODI però non : 
nei FINI. 

E’ quello che diciamo noi. I frammas- 
soni si sono camùffsti a liberi pensatori 
par gabeliare i minchioni; ed è così che 
hanno potuto sabellare anche il nostre   
buon sindaco Perissini! 

  

  

Lo scicpero generaie 
  

A ROMA. 

Si ritorna al lavoro. 

Roma, 19. — Questa notte fu pubbli- 
cato un manifesto dalla Camera del La- 
voro con cui si invitano gli operai a 
cessare stamane lo sciopero. 

I primi a riprendere il lavoro furono 
i tipografi e per ciò stamattina poterono 
uscire quattro giornali. Anche gli spaz- 
zini ripresero alle ore 4 a far la pulizia 
della città, e dovettero faticare non poco 
essendo le strade diventata sporchissime. 

Alle ore 7 cominciarono pure ad uscire 
dai vari depositi i trams, mentre i vet- 
turini alla loro volta si presentavano per 
le vis della città, che ha ormai ripreso 
il suo aspetto normale. 

A TORINO. 
Torna la calma. 

Torino, 19. — La giornata di ieri è 
siata oggetto di nen ingiustificate preoc- 
cupazioni per la gran maggioranza dei 
cittadini. Era in tutti il timore che i 
vandalici barabhismi di sabato si ripetes- 
sero ieri. Fortunatamente 
La giornata è passate calmissima. 

Ls due Società tramviarie, d’accordo 
con le autorità, decisero di ristabilire 
stamane il servizio tramviario. 

Un pubblico enorme si radunò ieri nel 
pomeriggio all'Associazione Generale in 

attesa del voto del Consiglio delle Leghe 
che s'era adunato per deliberare circa la 
continuazione dello sciopero. 

Il veto fu di «dichiarare finito io scio- 
pero generale pronti però a proclamarlo 
se si verificassero altra volta le cause 
che l’hanno adesso determiuato ». 

Iu seguito il comizio si erdinò in fitto 
e calmissimo corteo, e, preceduto dalle 
bandiere delle Leghe, fece un lùngo giro 
per la città. Nessun incidente. Oggi si 
riprende da per tutto il lavoro, anzi que- 
sto fu ripresso fin dalla scorsa notte dai 

A BRESCIA. 
L'esposizione chiusa. 

Brescia, 18. — Scene di violenza  d’o- 
gni sorta sono state commesse oggi dagli 
scioperanti. I negozi sono chiusi; i tram 
hanno cessato di circolare. Una colonna 
di dimostranti si recò su in Castello e 
costrinse alla chiusura del)’ esposizione. 
Molti vetri furono rotti. I forestieri fug- 
gono. 

Brescia, 19. — Stamane la città pare 
ritornata in calma. 

Como è tranquilla. 

Como, 19. — Qui tutto è tranquillo. 
Ogni tentativo di sciopero ha fatto fiasco. 

Lo stesso si può dire di Lecco. 

A GENOVA. 
Tumulti e vandalismi. 

Genova, 18. — Nel pomeriggio una 
compagnia del 1 artiglieria, che si recava 
a vigilare il gazometro e le carceri, venne 
accolta ai Quattro Canti di Portoria da 
una fitta sassaiuola. Rimase ferito al capo 
il capitano Derchi. 

Alla sera la città è avvolta nell’oscurità 
niente luce elettrica, rari i fanali a gas 
accesi. Si ebbero a deplorare moltissime 
scene vandaliche per opera dei dimo- 
strantiì. Al Caffè Milano si lanciarono le 
sedie entre il negozio si rovesciarono ta- 
‘volini, e lumi e vetri vanno in frantumi 
con gran Îracasso. 

Sotto la prefettura fischi ed urli sine 
fine ; la colonna dei dimostranti si spinge 
sino là in piazza Marsala poi terna in- 
dietro e al canto dell'inno dei lavoratori 
per via Roma si dirige in via Carlo Fe- 
lice. Davanti all’ Hotel d’Italie succede 
un fuggi fuggi generale. Che è stata? 

Si parla di un plotone di guardie cha 
avrebbero sguainate le daghe. Nulla di 
nulla, di guardie neppur l’ombra. 

In via Garibaldi la bandiera nazionale 
viene afferrata e fatta a pezzi. De 

Si grida: « abbasso la bandiera! » 
Un lembo rosso della stessa viene in- 

nalzato sopra un bastone a guisa di tro- 
feo, e sventolato davanti al Municipio fra 
un clamore assordante di grida e fischi, 

non fu così. 

  

In via Lomellini visne incandiato un 
enorme cumulo di truccioli e spazzattura. 

  

viaggiatori che era 
cati a Mestre e a Treviso. 

Alle ore 1 arrivò un rinforzo di truppa. . 
Gli scioperanti tentarono di impedire la . 
uscita dalla stazione. Vi furono vive col- | 
Iutazioni, durante le quali furono gittate 
contro i soldati le 
alcuni so!dati rimasero feriti dai chiodi, 
Il gruppo degli scioperanti ricacciati dalle | 
Fandamenta degli Scalzi, dal ponte di 
ferre, dalia Fondamenta S. Simsone ten- 
tarone su un ponte imprevvisato colle 
barche d’entrare nella stazione per impe- 
dire ia partenza dei treni, La truppa vo- 
leva sparare, ma fu trattenuta da un de- 
legato. Dopo molti sforzi gli scioperanti 
furono dispersi, e la stazione fu comple- 

ur’ura. Turbe di 
continuano a scorazzare per la città. 

si cadrà 

rte e di Governo 

  

Cose di € 

La dichiarazione di Giolitti 

sui fatti di Buggeru e di Castelluzzo. 

Roma, 18. — Il Sindaco Ssnatore Frola 
aveva diretto domenica al presidente del 
Consiglio dei M:nistri on. Giolitti il se- 
guente telegramma: 

« La Commissione dei consiglieri so- 
Gialisti chiede al Sindaco di farsi inter- 
prete presse il Guverno del Rs del desi-. 

i derio della classes javoratrice di evitare 

| l'intervento delle iruppa nei civili e pa- 

Io piazza Nunziata vengono rapida- 
mente spenti tutti i fanali : il buio è com- 
pleto. La colonna si riversa in via Fos- 

tane, D:1 Campo, San Luca, e per via. 
S. Lorenzo riesca in piazza Umberto T, 
ove si aggruppa davanti al palazzo Du-. 
cale. Si canta l'inno dei lavoratori 
emettono grida ostili alla Questura. 

Il questore, il maggiore dei carabinieri 
il commissario capo escono dalla porta 
centrale ordinando agli agenti di dare 
gli squilli. 

E° un parapiglia gensrale. Vengono 
operati 25 arresti. 

Un agente di finanza rimase ferito. 

e sì 

L’on. Bassi sì recò in Questura a de- | 
mandare il rilascio degli arrestati. 

E così durò ancora la tregenda, finchè 
ì dimostranti furono sazi e stavchi.. 

Stamane per fempo si ripresero le via- 
lenza, maggiori per le conseguenze, giac- 
chè si impedì violentemente | entrata in 
città dei viveri freschi, latte, frutta, ver- 
dura e simili. Si tentò nuovamente in 
qualche punto di far chiudera i negozi. 
Ed infatti molti sono chiusi del tutto 0 
semi-chiusi. Pochissimi sono gli aperti 
del tutto. 

Tutti si domandano dove andiamo, ca- 
ms finirà. Ì 

Genova, 19. — E° tornaia la trarquil- 
lità ed il lavoro si 
per tutto. 

A MILANO. 

Comizi e riprese parziali di lavoro. 
Milano, 18. — Oggi 8’ ebba un nuovo 

comizio di 25,000 persone; parlarono 
anarchici rivoluzionari; fu accolta la pre- 
posta di continuare le sciopero fino a 
mercoledì. 

Dopo il comizio la massa eccitata, con- 
vulsa e divisa, si riversa al centro della 
città che accoglie costernata, preoccupata 
ed anche indignata la notizia della cen- 
tinuazione dello sciopero, mentre sino 
alle 4 gli animi si aprivano alle speranza 
nel ritorno della quiete e del lavoro. 

Iersera, all’arrivo del treno da Bergamo, 
che fu anche uno degli ultimi arrivati a 
destinazione, a mezzanotte ogni movimento 
ferroviario fu sospeso. .L’ illuminazione è 
normale: però durante la giornata i pri- 
vati rimasero senza gas, perchè la Società 
vuol fare economia per l’ illuminazione 
serale privata e pubbiica. 

Milano, 19. — Stamane fu tenuto dagli 
scioperanti un altro comizio, riuscito meno 
numeroso dei precedenti. Oggi la città è 
più animata. e circolano carrozze quasi 
senza molestie. Aoche i negozi vennero 
nella maggior parte riaperti. 

Il comitato della Federazione del libro 
ha deliberato che i combinatori tipografi 
riprendano il lavoro alle ore 7 pom. di 
domani e che gli stereotipisti e impres- 
sori riprendano invece il lavoro alle 2% 
dello stesso giorno. Stamane i tramvieri 
si ripresentarono piuttosto numerosi per 
riprendere il servizio. Assicurasi che il 
Municipio, col pretesto di evitare disordini 
abbia impedito la circo!azione dei trams. 

A VENEZIA. 

‘Tumulti, scene selvagge. 

Venezia, 18. — Lo sciopero. è completo. 
I primi treni di stamane partirono, ma 
il diretto per Milano, delle 9,25 fa im- 
pedito di partire. Con peste fu estruito 
il canale regio, per impedire il passaggio 
del vaporetto di Mestre. Nel pomeriggio 
nna tarpediniera sgomberò il canal regio. 

La città è all’ossuro; moltissimi sono i. 
fanali infranti, I teatit e i caffè chusi: 
molta vetrate di negozi infrante. A San 
Marco una dimosirzziene di 2000 persone 
cha voleva spegnere le l3mpade elettriche, 
fu sciolta da carabinieri e guardie di fi- 
nanza, Furono fatti alcuni arresti, sub.to 
rilasciati. Si atteade per domattina il 
«Giovanni Bausan » partito a tatto vapore 
da Taranto. Sbarcherà 500 marinai. 

In una dimostrazione il delevato Gam- 
bella fu colpito a calci e pugni. Conti- i i 

p i Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina,! nuano gli schiamazzi nelle vie. La sta- 

i mente sostenuto 

cifici confl tti tra capitale e lavora nei 
termini esposti, parendomi giusto il de- 
siderio non dubito aderirvi. » 

L'on. Giolitti come accennammo 
ieri — risposs telegraficamente in quesii 
termini : 

« Senatore Frola, Sindaco di Torino, 

Rispouda sub'to ed esplicitamente al 
teiegramma che ella mi spedisce a nome 
dei consiglieri comunali socialisti di co- 
testa illustre città. Da più di tre anni 
come Ministro deli’ Interno ho costante- 

in Parlamento contro 
| vivaci opposizioni la libertà assoluta di 
| sciopero e il dovere del Governo di non 

i preponderante e solamente 
va riprendendo da j 

LIO i arm, per difesa personale istintiva, senza . 
ordini di superiori; si tratta quindi di‘ 

mando dell'arma dei Carabinieri mise 

i contemporaneamente agli arresti i mili- 

    à 

intervenire nei pac:fi ‘i corflitti fra capi- 
tale e lavoro. Gli ordini da me dati e 
che darò fiachè a queste posto ho il do- | 
vere di stare fra la fiducia del Re e del 
Parlameuto, furono e saranno sempre 
seuza eccezioni canformi al principio da 
me sustenuto; i dolorosi fatti che tutti 
rimpiangiame sono sventure non dipen- 
denti da alcun mutamento di indirizzo 
di Governo, i 

Alle miniere di Buggeru l’autorità po- 
litica mandò due compagnie di soldati 
per mantenere l’or ine pubblico grave- 
mente mibacciato anche per un grosso 
furto di dinamite, i cui autori furono 
ora arrestati. 

Quei soldati nen intervennero in alcun 
moda contro gli scioperanti, ma furono 
invece aggrediti da un numero molto 

dopo che 
molti di essi erano fsriti fecero uso delle 

a
d
 

disgrazia nun imputabile nè al Governo 
nè ad Autorità locali. 

L’autortà giudiziaria procede per ac- 
certare le eventuali responsabilità. 

A Castelluzzo si tratta di un 
colla forza pubblica, normalmente di ser- 
vizio sul luogo, non mavdata per alcuna 
missione speciale, che agì senza alcun 
ordine di superiori. Visca la gravità delle ‘ 
conseguenze del conflitto, immediata- 
mente e prima che giungesse qualunque 

l'ordine di fare severa ìnchiesta. Il co-. 

tari a disposizione dell’autorità giudizia-; 
ria e questa proceda colla massima se-:; 
verità e indipendenza. 

N:ssun governo avrebbe potuto fara di 
più per accertare possibili responsabilità. 
Nell'esercizio del mio ufficio sono rima- 
sto e rimarrò sempre nei limiti della 
isgge ma adempirò sempre il dovere che 
ho di fare che la legge sia osservata da 
tutti. x 

Se gli egregi consiglieri, a nome dei 
quali ella mi telegrafa, riflettono alradi-' 
cale mutamento di politica interna da me . 
iniziato, alle enormi difficoltà che ebbi: 
a superare per attuarlo e &i benefici che © 
il proletario di tutta Italia ne ricavò, essi 
comprenderanno non essere lecito sup- 
porre che io voglia con insane violenze 
compromettere così splendido risultato, . 
e si persuaderanno, ne sono certo, della 
necessità di raccomandare la calma e di‘ 
evitare che deplorevoli violenze compro- 
mettano la causa della libertà così indi- 
spensabile al benessere e al progresso 
materiale e morale della classe popolare ». 

La responsabilità delle Camere del Lavoro. 
Roma, 18. — Fra le diverse delibera- 

zioni del Consiglio dei Ministri secondo 
informazioni attendibilissime vi sarebbe 
anche quella di richiamare l’attenziona } 
dei Prefetti sulla responsabilità penale i 
dei dirigenti le Camera del Lavoro, se- | 
conda l’art. 165 del G. P. Ì i 

Iafatti non si tratta di operai che per; 
una divergenza economica abbiano ab-: 

bandonato il lavoro, ma di uno sciopero ; 
eccitato ed imposto colla violenza alle 

legh:, pana la radiazione dalle leghs e 
federazione colla pardita delle quote | 
versate, i i 
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La cura più efficace e sicura per | 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è ? 

zione è piantonata dalla truppa. A_mez- { Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. $ 

cd hl 

tavole di un’armatura ;_ 

è del Cimano, alla cui mae 

; In un istante di posa il cons. cav. C 
. esssrva cha non converrebbe votsre nè 

  

Buia 
19 settembre. 

Seduta consigliare deserta. 

. Ieri i nosuri consiglieri 
nirsi per trattare su varie 
cose che erano mssse 
giorno, e attendevasi una 
sante. Invece i nostri padri coscritti (ec- 
:stto pochi) non si presentarono; la se- 
duta quindi venne rioviata a domenica 
25. Vedremo se avremo il bis di ieri, 
Gosì certamente, o messseri, non si fanno 
gli interesi del Comune. Ursus. 

Sandaniele 
19 settembre. 

Seduta tempestosa. 

Sabato sera alle 9 si aprì la seduta del 
Consiglio comunale con 14 consiglieri 
presenti con la. presidenza del Sindaco 

  

| cav. Cedolini, Questi diede comunicazione 
d’aver spedito un telegramma alla Casa 
Reale per il fausto evento; uo telegram- 

| ma all'on. Luzzatto per pregarlo della 
rappresentanza ai funerali dell’on. Mussi; 
ricordò i fatti dolorosi di Castelluzzo e 
Sestrì. Puscia seguirono e municazioni e 
rat:fiche di varie deliberazioni della Giun- 
ta, fra le quali a) di aver accordato lire 
150 alla Società di tiro a segno per le 
spese nella gara federale; 6) di introdurre 
variazioni negli stanziamenti del bilancio 
in conseguenza degli accantonamenti mi- 
htari; f) di provvedere all’affittanza di 
dua lacali per le scuole dal capoluogo; 
g) di provvedera ad una scuola facolta- 
tiva in via di esperimento per la frazione 

stra, una vec- 
chia signora da ss cff-rt è di parare 
il cons. G. Tabacco che sia accresciuta 
la paga, dice irrisoria, di L. 6 mensili, 
al qual parere si associa il cav. A. Ci- 
6017; h) d: disporre per la ron lontana 
scuola serale ed il e mperso a Ana mas- 
stri insegnanti per l’anno 1094 05. Segue 
poi l'ordine del giorno. 

  

   s
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Adesione al Congresso del libero pensiero in Roma. 
La sala era effollata; il pubblico con- 

venuto stava ansios», bisagnoso di esplo- 
dere in applausi o fischi coma quello 
che ìn teatro punta \occhio a!l’alzarsi 
del sipario. 

Il presidente cav. Cedglini, covsiderato 
veramente in ritardo ren del tutte siu- 
stifirabile che eggi aderire a un siffatto 
Congresso di massoni, e figuri riprodu- 
centi più 0 meno artisticamente lo spa- 
draneggiatore attuale della Francia, il 
niente reverendo e molto nefando E. Com- 

è bes, è un atto simile a quella dei romani 
. d'un tempo che dal visorium d-l}anfitsa- 
tro abb-ssavano il braccio col pollice verso 
contro il gladiatore, la cui agonia e con- 

i torcimenti spasmodici si voleano godere 
| con veluttà da pellirosss: pensò di modi- 
ficare l'ordine del giorno netto e deciso, 
nel senso di escludere ogni adesione alla 
guerra al dogma o almeno = certi prin- 
cipî fondamentali, come l’ Essere supremo, 
e dichiarò che ciò faceva, non septen- 
dosi ateo, 

L'assessore M° A. Angeli, subeconome 
distrettuale dei benefivi vacanti, ingaggiò 
un dualio col presidente dicendo che ciò 

i ron poteva fare a che l’erdina del giorno 
: da votarsi era quello enunciato nell’ av- 
| viso di convocazione e lì fra colpo e colpa 

conflitto - dal suo fioretto, vorrei dire, la sua lin- 
| gua per non dire dal sua cervello, usci- 
rono al cozza scintille. di abbominazione 

| contro Îl dogma, la superstizione, la Chiesa; 
il padrino, il cons. P. Bsinat, eotra fra i 

; duellanti non per dividere ma per schie- 
{2 | ; rarsi coll’Angeli e vuole che l'ordine del 

reclamo mandai il prefetto sul posto col. : giorno si voti per intiero senza riserve. 
Gosì vuole pure | assess. Felice Bianchi, 

iconi 
   

uno nè l’altro ordine, per la prudenza 
di aspettare l'operato del Congresso piut- 

| tosto che aderire preventivamente a qual- 
| sìasì boieria che esso sia per fare, giacchè 
neppur egli aderisce al Congresso delibe- 
rante contro prineipî religiosi. I tre sono 
arbitri dsl terreno e del cav. Cedolini e si 
propone la votazione dell’ordine del giorno 

; lotiero. Su quattordici lo votano quei ire 
‘ soli, gii altri vatano centrari. E non con 
; un semplice no fra i denti: un no con 
una frangia di prof:ssione esplicita delle 
proprie epinioni. 

Così il cons. co, G. Cancina disse: To 
seno italiano fino al midollo delle ossz, 
ma credente cristiano, — Il cons. Giu- 
seppe Tabacco, press’a poco: Libertà per 
tutti: io intendo essere cristiano cattolico 
se non clericale 6 con questo pensare 

! sono contrario al Congresso del libero 
pensiero che vorrebbe schiacciare la mia 
religione. — (Così risonsero francamente 
1 consiglieri signori B. Legranzi, Pietro 
B'anchi e gli altri. 

Tale la seduta ma rumoreggiante in 
causa del pubblico, quella notte ed in 
que! luogo, punto rispettabile, per il di- 
sturbo dato cogli applausi da romapi da 
anfiteatro, e si scusi se è poco, ai cons. 

‘ Angeli, Bsinat, Bianchi, per il chiasso e 
i fischi alle dichiarazioni dei consiglieri 
non aderenti. Fu più volte chiamato al- 
l’ ordine, invano: a detta di alcuni del 
pubblico, questo formava un pandemonio, 
una compagnia da farsa. E punto. 

1 commenti 

‘ sono di più. Invecsa vogliano i Jettori ri- 
leggere queste baile parole: « E neces- 
saria una credenza religiosa: ad ogni 
associazione umana abbisoena un culta... 
Se come in Francia nel 1793, una riva- 
luziona porta via, l’antica religione del 
paese, l’uomo all’istanie medesimo nel 
quale fa voto di non credere più niente, 
si contraddice dopo qualrhs giorno è il 
culto insensato alla Dea Ragione inaugu- 
rato accanto al patibolo viene a provare 
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Vi Gia TAUGO Vario Us 

(Thiers, St, Gonsolato - Impsro). ampio ». 
Soggiungo io poi qual nota storica che. 
la Dea Ragione sig.na Maillard artista di 
canto (17661818) ne’suoi ultimi anni 
barcollante d’inedia e di abbrutimento : 
andò elemosinando un tozzo di pan nero, ; ay 

i di gran lunga sorpassato la comune aspet- in noms di quel Dio che sull’altare era 
tornato sul suo piedestallo. dory. 

San Vito al Tagliamento 
18 seitembre. 

Per la nasoita del Prinolpe. 
rpa

nti
rit
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   dgi già 00368 
sig. Alfredo Luccarini, 

Con questa graziosa regina notturna 
furono chiusi gli spettacoli civili e tutti 
tornarono alle loro case con esclamazioni î 
di meraviglia e di soddisfazione: nulla. 
aveva. lasciato desiderare, anzitutto aveva 

tativa. 
Alle funzioni religiose diede fine la 

solenne cerimonia di ringraziamento. 
Per otdine di tempo avrei dovute ri- 

i ferirla prima ma ho creduto opportuno 
darle 

Isri alle 10 vi fu in duomo messa 89-. 
lenne, celebrata da mons. arcidiacono, 
alla quale intervennero le autorità mu- 
nicivali e governative. Dopo la messa fu 
cartato il Te Deum. 

Ciolisti di passaggio. 

Diretta a S. Donà di Piave nel canvegno 
ciclistico è passata stamane, a fanfara pul- 

sante, Ja rinomata squadra dei ciclisti di 

Codreipe. 

Il programma musicale a Casarsa sospeso. 

Gausa grave lutto toscato al nastro 
maestro di musica sig. A. Loschi, la banda 
cittadina non ha pstuto tenere concerto 
a Casarsa, come era stabilito. 

Dimani pubblicheremo un articoletto 
sul «Circolo Savoia» di s. Vito al Ta- 
glismento. (n. d. r) 

La dispensa dei premi agli alunni elementari. 

Co»trariamente a quanto dicevasi, si 
farà anche quest'anno nel cortile delle 
scuole maschili la distribuzione dei premi 
agli alunni e alle aluane delle scuola. 
elementari il giorno 20 settembre. (Io non 
so veramente per quale ragione si sia 
sempre preferito questo giorno per com- 
pensare il merito degli scolari. Forse per 
instillar loro un senso di rispetto verso 
un giorno che segna il principio del bs- 
nessere sociale degli italiani1?) Sembra 
però che il municipio abbia deciso di nen 
addossarsi pù la spesa per la pubblica 
zione a stampa deì prospetti e non si 
facciano più premiazioni. 

Passons 
18 settembre. 

La nuova banda. 

Alla Pracessione, veramente devota ed 
imponente, tenuta domenica a Pasian di 
Prato in onore della B. V. Addolorata, 
la nuova Banda di Passons si fece sen- 
tire per Ja prima volta fuori della sua 
patria. 

Le suonate, appropriate, furono esaguite 
con perfezione e delicatezza. 

Asche il concerto tenuto presso il Mu- 
nicipio depo la sacra funzione si meritò 
gli encomi dsi numerosi convenuti. 

Tra i vari pezzi musicali stupendo e 
finemente eseguito fu «Gli ultimi giorni 
di Sylli » del Ferrari. Una lode ed un 
ringraziamento all’abile e solerte maestro 
sig. Barei; al m. r. capp. di Passons don 
Lorenzo Vanello per il suo zelo ed ini- 
ziativa. Vada ancora il nostro incorag- 
giamento ai bravi giovani delle nuova 
banda che cominciarono tanto bene. 

  

Le orandi feste di Concordia 
  

Concordia 18 sett. 

(Continuaz., v. n. di ieri). 

Alle cinque dal pergole del Municipio 
vengono estratti 1 numeri della tombola 
opolare. Un colpo d’occhiè grandiaso! 

Soio la Jarga striscia del Lemene, solcata 
   ro

 

«da barchette, appare un po’ libara, mentre 
tutto all’iatorno, letteralmente tutto è gre- 
mito di gsute. Gente sul girevole  pante 
fsrveo, gente su tutta le finestre, gente 
che formicola lontano lontana irricono- 
scibile. Ii giuoco della tembola dura un 
ora e mezza, La quaderna è vinta dal 
sac. Ant. De Lorenzi, cappellano di Por- 
togruaro, dalla signora Botos Miria di 
s. Vito dal sig. Giacomini Francesco di 
Annone, dal sig. Patiziol Basilio di La- 
tisana e dal sig. Fiabarea Luigi di Con- 
corda. Vincono la cinquina: Botos Maria 
e Pstiziol Basilio. Della prima tombola 
sono vincitori: il rev. den. Giacomo 
Minsutti, doo Ant. Civran e B ugnola 
Giussppe di Cinto, E della seconda: Mio- 
rin Luigi di Gancordia, Valeri Giuseppe 
della Salute, Valentinuzzi Pietro di Pa- 
lazzolo, Pitti A:fredo di Portogruaro e 
qu.lchs altre sacora di cui non ricordo 
il nuema. 

Tutsnte s' è fatto scuro: 
Binda di Purtegruaro, sì dà principio 
all’illuminazione lungo le riviere del 
fiume, in fondo sull’onde limpide, alle 
finestre di tutte le case. Tutte brilla tre- 
molando fantasticamente nella dolce poe- 
sia di una sera incant. vole. Lo spettacolo 
pirotecnico è grandioso, ammìrabile, sor- 
prendente, L'immensa moltitudine è là 
fissa, a bocca aperta, quasi fuori di se 
stessa che segue coll’occhio, quei giri, 
quegli sprazzi di fuoco, quizzi repentini, 
accompagnati da cento scariche, 2bballiti 
da cento colori. Il piroteenico D’ Osvaldo 
da Venezia, si è proprio meritato onora- 
tamente il plauso unanime di tutti gli 
spettatori. 

Salutata dagli applausi del pubblica 
verso le nove venne avanti maestosa la 
Galleggiante; sovra un gran Daraccone 
si era formato un gran dado’ con 
graziosa cupola sovrapposta, fsormontata 
dalla croce. 

L’ illusione era completa perchè la mi- 
gliaia di Iumicini a diffsrenti colori com- 
ponevano un tutto compatto di splendore 

e di bellezza. Attraversò lenta lenta il 
Lemene, mentre di deutro cantavasi 
}Is:no dei Martiri ed altri bellissimi cori 
d’occagione: la musica indovinata ed es°- 
guita da elementi lecali con accom pagna- 

    

    

mento di grande orchestra, era diretta - 

rattere delle 
era religioso. 

Prima dell’estrazione della tombola 
‘giunsero a Concordia le LL. EE il Ve- 
scovo di Treviso a di Concordia e nella 
Cattedrale con 1 Esposizione del Venera- 
bile fu cantato il Te Deum per ringraziare 
il Signore delle splendide feste riuscite . 
tanto bene. 

Mons. Isola parlò un momento dima- 
strando tutta la sua soddisfazione perchè 
le solennità avevano avuto uno svolgi- 

‘ mento così grandioso e felice e ringraziò 
di cuore quanti contribuirono a prepa- 
rare e dirigere questo solenne attestato 
di venerazione ai Ss. Martiri Concordiesi. 

Così tutto è finito, ma non tutto è di- 
menticato : le dolci impressioni del cuore, 
il nobile entusiasmo che ha tutti com- 
mosso, resterà a lungo in quanti si sono 
portati divotamente alla prodigiosa urna 
dei Martiri Concordiesi: resterà sempre 
l’efficace risveglio di fede e di sentimento 
religioso. 
  

Dopo le grandi feste di Concordia 
  

Portogruaro, 19 sett. 
Ozgi dal nostro Seminario sono partiti 

per ritornare alle loro famiglie i cin- 
quanta chierici, che erano stati chiamati 
per il servizio e per il canto nelle so- 
lenni funzioni della settimana scorsa. 
Prima peiò della partenza S. E Mons. 
Isola li volle tutti al Palazzo Vescovile 
dove li tratterne affabilmente oltre un’ ora 
e con paterna degnazione li ringraziò più 
e più volte con grande effusione congra- 
tulandosi con loro della precisione che 
dimostrarono nella sacre cerimonie e del- 
l'ottima interpretazione data al canto gre- 
goriano. Non soddisfatto. ancora mandò 
a pregare Mons. Rettore e tutti i profes- 
sori che fossero in Seminario per ripe- 
tere anche in loro presenza il suo rin- 
graziamento e far comprendere quanto il 
suo cuore sabbia esultato nelle sulenni 
manifestazioni di fede e di venerazione 
per i Santi Martiri Concordiesi, nel ve- 
dere la sua diletta cattedrale meta sospi- 
rata di 20,000 psllegrini, nella fondata. 
speranza che tanto entusiasmo religioso 
apporterà frutti di vita cristiana in tutta 
la sua diocesi. 

I chierici furono commossi della bontà | 
e del famigliare trattamento che il loro 
Padre si degnò avere a loro riguardo ed 
espressero la loro riconoscenza con fre- 
quenti evviva e battimani, con parole ispi- 
rate al sentimento di devozione e di af- 
fetto che infiamma i loro cuori: deman- 
darono la santa benedizione, che già 
ricevettero dagli ill.mi Prelati, che avem- 
mo l’onore di aspitare, e l'ottimo Vescovo 
la impartì di tutto cuore, felice di espri- 
mere ancora i suoi ringraziamenti e la 
piena dell'amore che nutre per i suoi. 
cari chierici. 
  

TI Telefono del IROCIATO 
porta il numero 209 

mina cane A 4 SENNA PIÙ 
si INAGCA Gi sù TADINA S 

GAPIO SACRO, 

Mercoledì 2 — s. Mattso. 

Fiera s mmarcali della nrovincis 

Latisana, Pozzuolo, S. Daniele, Mon- 
falcone, Tolmino. 

  

  

MINIERA 

Cose della Giunta. 
Isri si radunò la Giunta comunale. 

Prese varie delibarazioni d’urgenza, fra 
le quali il trasporto del mercato della 
sslvaggina da piazza Venerio in piazza 
Zanon (mercato dei polli). 

La risposta al telegramma del Sindaco. 

D menica giunse al nostro Sindaco da 
Racconigi il seguente telegramma: 

suona la 
« L’ittuale fausto evento della Real Fa- 

miglia porgeva a codesta cittadinanza ‘ 
prupizia occasione per riaffermare senti- 
menti devoti e patriottici che la animano. 

L’Augusto Sovrane cordialmenfe rin- 
grazia. Ii Minis. Ponzio Vaglia». 

Grave scontro ferroviario 
A FERRARA. 

25 feriti e 8 morti. 

Stamane sì sparse in città la notizia di 
uno scontro ferroviario avvenuto a Fer- 
rara fra il diretto n. 38 ed un treno merci. 

Ii diretto n. 38 che parte da Bologna; 
alle ore 2.5 giunto presso Ferrara per un 
falso scambio andò a dar di cozzo contro 

| un trene merci fermo in stazione. L' urto 
fu terribile. Varie vetture rimasero scon- 

ana. 

quassate, Le scontro avvenne alle ore 2.54 5 
Vi snco 25 feriti fra î quali 6 grave- 

mente. Le ultime notizie recano che tre i 
dei cinque feriti gravemente sono morti. 

Sul lavoro. 
da Vsnne ieri madicato al nostro ospitale È 

3 *_€ d 

Giuseppa d’anni 34, fab- è Luigi Rossi di i 
ica, ber una ferita da sch!     

    

        

  

ci: 3: falanes del dito media 

sì parziale sollevamento de! 
1 ripoitita arcideptalmente 
(at 

Guarirà in 15 gioca, 

questo. ultimo posto perchè il ca-. 
grandiose feste centenarie : 
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(TI Manifesto 
i La Massoneria di Udine ha pubblicato 
‘ oggi un manifesto. Naturalmente; nes- 

i suno del covo; che ama la luce, ha osato 
: firmario! Come anonimo, non dovremmo 
: occuparci di quel manifesto; ma lo ri- 
portiamo, perchè contiene delle afferma- 
zioni esplicite, che possono aprire gli 
occhi agli ostinati. Eccolo: 

An: e. Aa UA 
Massoneria Univervale 
Comunione italiana 

Libertà — Uguaglianza -— Fratellanza 

Cittadini, 
Nella data del XX Settembre che co- 

ronò sforzi secolari dell’ ordine nostro, si 
riassume un passato di gloria, si dischiuie 
l’alba di auovi fati per l’italica Masso- 
neria. 
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e della giustizia, in cospetto del Vaticano, 
“ogni di più racchiusa nell'ombra cupa | 
del dogma, vada oggi il saluto dei Liberi 
Muratori, che già quei diritti fondarono nei 
secoli e li cementarono del loro sangue 
migliore. Ancora la breccia di Porta Pia 
8'apre verso Roma e verso l’ umanità, e 
la Massoneria, pellegrina ideale, non in- 
terrempe a nessuna tappa il suo cammino. 
Fedele ad una tradizione che è la sua 
poesia e la sua forza, essa si ravviva 
di sempre nuovo contenuto sociale, e 
perennemente svolgendosi permane, gio- 
vinezza, eterna nel tempo. 

Con le energie giovani che si affac- 
ciano alla storia, con il lavoro che ri- 
vendica dignità nuova di vita, stanno 1 
Liberi Muratori. Mentre l’idra clericale, 
con mille tentacoli, con mille infiagi- 
menti celati, raccoglie l’esistente compa- 
gine della conservazione e dal privilegio, 
è più urgente per tutte le correnti de- 
mocratiche spezzare l’ostacolo e aprire 
più larghe vie al progresso civile. 

O italiani, commemoriamo oggi il pas- 
sato preparando la coscienza alle lotte av- 
venire. È sìa avanti noi, vigile guida, la 
memoria di Giuseppe Garibaldi, nel quale 
oggi le nostre officine nen rievocano s01- 
tanto l’ eroe che passò sui campi sangui- 
nosi delle vittorie per l’indipendenza dei 
popoli, ma venerano ed amano îl ioro 
Grande Maestro, che solo e morituro, dal 
suo scoglio romito sentiva giungere sul 
mare la vece del dolore umano, ed affi- 
dava come testamento ai fratelli il com- 
pito di cooperare alla redenzione sociale. 

Udine XX Settembre. 

Nè meno interessante è il manifesto, 
pure anonimo della Sezione Udinese del 
Libero pensiero. Sentitelo : 

Federazione internazionale 
Libero pensiero — Sezione di Udine. 

Cittadini 
Nel giorno in cui Roma nostra acca- 

glie solennemente i liberi pensatori di 
tutto il mondo civile Udine ed il Friuli 
festeggiano degnamente questo avveni- 
mento dal quale, l'anniversario del XX 
settembre acquista un significato novello 
come affermazione concorda di quanti 
sopra ogni differenza di opinioni e di ! È: 
dottrine ritengono condizìione necessaria 
del Congresso, l'emancipazione della so- 
cietà umana da qualsiasi ingerenza di 
chiese e di religioni costituita. 

La chiesa romana speculando sulle 
‘ paure dei partiti conservatori tende ad 
acquistare un potere più terribile del 
perdute potere temporale; le opposizioni 
alla legge del divorzio ed alla scuola | 

‘laica, la silenziosa caleta delle fraterie 
i espulse dalla Francia, attestano che il 
i nemico è sempre agguerrito e pronto 
; all’ insidio. 
! Nostro dovere non dimenticare il re-;} 
‘ cente passato, e invigilare  incessante- 
i mente per difendere le conquiste com- 
i piute a preparare la via a conquiste mag- 
i giori. È 

La Sezione Udinese già forte per co- 
spicuo numero di aderenti attende fidu- 
ciosa che quanti approvano questi prin- 
cipii accorrano ad ingrossare le sue file 
per esplicare una azione efficace coordi- 

‘ nata quella della Associazione Tuterna- 
zionale. 

IL Comrrato. 

XX Settembre 1904. 

Tipografia Bardusco. 

Giuocando,   

l
a
 

: d'anni 11 abitaute 1a via Bsrsaglio, giuo- 
‘ cando si ferì alla testa. Condotto all’o- 
‘ spitale la guardia medica gli presiò le 
prime cura. i 

Guarirà in 10 giorni. 

Le cose a Venezia si complicano. 
Stamane, chiesto telegrafi;amente da 

quelle autorità partì per Vanizia un bat- 

i ne pubblico, 
Corre voce in città che gli scioperanti 

; abbiazo invaso la tipografia dsl Gazzettino 
‘ e rovinata la macchina. 
  

Corriere commerciale 
rem prin sora PNRA I   Grani. 

all’ettolitro 
° Graneturco vecchio da Lire 1325 a 14. : 

i » nuovo da » 1175 a 12.75 
i Frumento da » 1840 a19— 
| Segala da >» 4325 a 13,50 

Frutta ed erbeggi. 

Pere da 12 a 30 — P.sche da 18 a 35 
‘i — Pomi (da 8.30 — Uva cda 14 a 40. — 

Susini da 11 a 15 — Dani 15 

—. Noci da 20 a 22 — Sorbala 459. 10 
i} ehilarramma. 

    

Azzeon Augusio di. gerelt: res.orsabile. 

Ai libsri pensatori convenuti da ogni. 
‘i terra a celebrare i diritti della coscienza | 

Il ragazzo Tarasono Arturo di Francesco ! I 

i taglione di fanteria, per servizio di ordi- 

  » 

fidi ele cene a accezioniale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
pente 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 

i menti tutti dorati. 
Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.710.383) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,03. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 
ce 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile. mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
“elativamente straordinaria limitazione 

deì prezzi. 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

  

  
i in seta rossa con corona, frangie e fini- | É   

  

  

Oli d'Oliva per Famigli», Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli — 

           
     

   
   

           
I RSIVENE CELL: SRSNE. 

air ii = 2 i 

KU 229 
È | FERRO-CHINA BISLERI | * FERRO-CHINA BISLEI 
È sapa paia rca ar 

:î L’uso di queste Gistn s L'uso di questo y 
# Hquore è oramai Volete la sele 
Ù diventato una ne- die © 
i cessità pei nervogi, SS E 

gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

Il chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer. 

x sità di Palermo, 
scrive averne otte- 

i nuto « pronte gua- 
& « rigioni nei caso 

% «di clorosi, oligiemie e seguatamente 
sw «nella cachessia palustre.» 

    

sg Ts Pu: î 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

* Raccomandata da centinaia di attestati è 
: modici coma la migliore fra le acque 

i F. BISLERI & C.- MILANO, © 

È. AUTRICI VEE] Gia CITE 
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L: Marchi 
ASA DI CONFEZIONE 

Mantelli - Costumi - Blouses 

Riancheria Confezionata + ® 0 + è è è è 0 0 0 0 
o è è è ® Corredi da Sposa e da Casa 

  

Premiata con Diploma d'Onore alle Esposizioni Campionaria 
Novembre 1900 -— Regionale Settembre 1903 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sieuro contro 

il GOZZO #0 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

0) SERAFINI — Tarcenio (Udine). 

Tu 4503 in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

"verso rimessa di T_.. 1,/7O — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 
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È che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

    

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con partico lare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alia 

pgiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti, 

DA DAD MZIDARAMAAL 

\ x 
serre carerrrarrrrrnerriort 2 mg 

TWOVTIVTIVVTECCT E] 
LA DITTA 

Ge MUZZATTI, MAGISTRISc(. 
TW Dias 

b avverte di avere acquistato per la nuova campa- 

> gna vinicola delle splendide partite di 
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ter 

i e dd si 
sa 

oni fatte in ciornali diffusi e letti, 

: Agli accorti industriali, agli esercenti che Il 

i vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il | 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta, Rende la pelle veramente < | 

pu bida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze apeciali ed è È CORIO e O | 

fibbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom iti saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vende « cent.mi 20 3 ne 

80 » 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i il giornale più diffuso dulla Provincia e fino a fondo 2 

siaaiga è é TE è : avidamente letto da persone d'ogni classe e partito | ne 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 0 i p 5 È 23 

, | i = x a TOR di t9) 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco nm tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghieri, armati ti ; x 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. : In quarta Pa gina PE sel mitizcimi la 

bd 
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rfinuzzi dl MU di DE O |; 
SF ’ 2 m premiato con Medaglia. d'oro È Esposizione Regionale x Udin Gal90 " 

UDINE — Piazza Da Giacomo -— UDINE D: 

Apparamenti, Pianete, Stolìe. uh Omerali, Abiti da Vergin ré 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, È rangie, ri 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, b 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da ei aree aa ei 2 

3 Ù: Sorgete, o calvi! grido del poriento agno di quell’ acqua portentosa; I 

Vergine = parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, DIA Merli Ch'opra i’ acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformati ir 

cotone, Dtratti mortuaril, l'appeti per. Coro, Damaschi per Padi- Corrono gl’ infelici a cento a cento Veggoho i capi lor, qual selva ombrosa; Y 

glioni e DOO e qualunque articolo per ù, ihie e54, Sperando in una pronta guarigione Di splendidi capelli incoronati; 

Pettin  Pauni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, e SS O ERRO glo ona li 
È SS Li È a fezionati, ni Gio conda É “5: ste i Vontratene embrano tante palle da bigliardo, i vedersi ammirar l'onor del mento. Î ti 

Ira È ipermeani i CONTE w £ È S i E dal piano e dal monte in tutta fretta Sorge da tutti i petti un grido solo, " il 
NICO, oe per mo bili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- S' affannan gl’ infelici a giunger presto ; Da tutti i cor s’ eleva un solo canta: E 

nifatture, — Filati Oro e Argento fino per ricamo titole ?ix0 Chi corre a piè, chi vola in bicicletta « Gloria in eterno a chi del nostro duolo 5 
È Ed è felice inver quei ch'è più lesto, « Consolator si fè e del nostro pianto; S 

a M CULO scelta, SONcorrenza Re E accostar può il ministro di Migone « Gioria a chi ci donò la guarigione, e 
3 “ Che in alto tiene il magico flacone. « Gioria all’Acqua Chinina di Migone, € 

L'Acqua CHININA MIGGNE si vende profumata, inodora od.al Petrolio, dai Principali farmacisti, Droghieri e Profumieri, D 
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; | È UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. ( 
Sa eos ae premiata all’ Esposizione dui 1908 in Udine 3 

cu È dè ra = E SISI I 99 ì 
I 

i 19 i TO bastoni da passeggio — Ventagii — scade ge a Palio ecc. 5 
i £ ? 1) a Gi Coi TO CA PENTITO A È) i £ 

ASSORTIMEN Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scar pe gomma — O | 

Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pe elle -— Articoli per regali. 1 
RSI SSA 

; 
i 

BE i o 

Veli per Stacci e Buratti i 
& * 1 Da “gs x E) 

i Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere È s 
t 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

Ten ! è PREZZI MODICI SRIMI è , 

f 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

TIT PCILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDINE -—— Viale del Ledra 30 — UDINE 

L. 42% di Premi. o ! 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- ! 

dersi di Arredi e Paramenti Saeri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili-. #8 1 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: | 

Serie 1.° N. 1 premio del taloro diL. 30 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2.° » 1. >» » 100 » » »_ dpr 300.== er i 
Serie 3.° » 3°» >» 100. » oltre le » 300.— > 

Ogni cliente all’ atto dell’ordinazione d'un fo, avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie 11 possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0000 Estratto per pulire i metalli «esce 
° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

i a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa con- 
tesimi 30, — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

      or] 

Recapito Piazza del UDidao i 
UDINE Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Staberano — UDINE 

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D ORO 

  

Arredi da Uhiesa, ed i arnontere da Tavola in tutti i metalli tanto 

dorati dI argentati e Nichelati, 
SOLIERA DATA ARESE 

i avori in ferro battuto ed indorato 
AEBCETTARNAN ZIE I A PINA UL MITA: 

; a 

i snediscono fotografie e Disegni a, richiesta. 
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